
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA N.116 

San Martino in Strada, 5/12/2011 

Un regolamento comunale per mettere il freno alle slot machine 
«Non possiamo lasciare che i nostri paesi si trasformino in piccole Las Vegas». E’ questa la 

spiegazione del sindaco di San Martino in Strada Luca Marini, a fronte dell’approvazione del nuovo 

regolamento comunale per l’apertura e la gestione delle sale giochi, avvenuta con il consenso 

totale di maggioranza e minoranza durante il Consiglio Comunale del 30 novembre 2011.  

Un regolamento che non è una novità: nel panorama italiano molte sono le municipalità che sono 

corse ai ripari di fronte al proliferare delle sale da gioco, che a San Martino son ben tre 

(esclusivamente dedicate alle slot machine) di cui due nell’abitato e una nel centro commerciale in 

frazione Sesto. I limiti posti all’apertura di nuove sale da gioco sono riportati nell’art. 6 del 

regolamento: il principale è l’obbligo del “rispetto di una distanza minima di 500 metri (calcolata 

sul percorso pedonale più breve) dalle scuole, luoghi di culto, ospedali e altri locali, sia pubblici che 

privati, destinati stabilmente all’accoglienza di persone per finalità educativa o socio-

assistenziale”. «La preoccupazione dell’Amministrazione Comunale - continua il primo cittadino -, 

è che la presenza di sale giochi accanto a luoghi che spesso ospitano persone “potenzialmente 

deboli” (giovani, malati, persone con problematiche sociali) possa indurre questi ultimi più 

facilmente ad entrare nel vortice del gioco, dal quale poi è davvero difficile uscire». Il regolamento 

approvato non è retroattivo, e quindi non applicabile alle sale gioco attualmente operanti e 

nemmeno alle slot machine presenti nei bar e nelle tabaccherie, regolate da una normativa 

nazionale che ne consente l’installazione sulla base dei metri quadri dell’attività commerciale. Il 

nuovo testo (passato al vaglio della Commissione Regolamenti) servirà per controllare l’arrivo di 

nuove attività di questo tipo sul territorio comunale.  

Oggetto del regolamento sono gli esercizi in cui il gioco rappresenta la quota prevalente 

dell’attività. «Nutriamo però la speranza - conclude Marini -, che l’approvazione di questo 

regolamento dia un segnale anche ai gestori di tutti i locali, che non devono mai abbassare la 

guardia e hanno il dovere di scoraggiare il più possibile coloro che quotidianamente sperperano 

denaro, e soprattutto i giovani che anche solo per curiosità si avvicinano al gioco, rischiando di 

diventarne vittime. Capisco che tanti con l’incasso delle slot ci paghino l’affitto ma non possiamo 

sempre arrenderci al profitto. Ritengo comunque incredibile che il soggetto che trae maggiore 

profitto dal gioco sia lo Stato, che invece dovrebbe di principio vietare questa attività in quanto 

altro non è che gioco d’azzardo: dovremmo renderci conto che prima di lamentarci delle tasse, 

dovremmo guardare ai soldi che buttiamo in queste tasse mascherate. Ho visto troppe famiglie e 

individui cadere in disgrazia per colpa del gioco: la politica ha il dovere di tutelare i propri 

cittadini, non di insidiarli offrendogli l’occasione di rovinarsi». 
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